
                                     
 
                  Portogruaro. Colpito uno degli edifici storici, tutelato dalla sovrintendenza  

                               Crolla il tetto della Barchessa  

                        L’evento dovuto all’incuria, da oggi scattano i controlli 
 
                                                                                                           MERCOLEDÌ 21 APRILE 2010 
PORTOGRUARO. Crollato il tetto della «barchessa» l’edificio storico che si affaccia sul 
fiume Lemene, dietro il fabbricato «Pilsen». L’edificio, che risale al XVI secolo, di proprietà 
privata, è da tempo in condizioni fatiscenti.  
Negli ultimi giorni è avvenuto il crollo del tetto, che comunque non ha provocato disagi o problemi. 
Del fatto sono state avvertite le strutture comunali ed il genio civile, oggi dovrebbe essere emessa 
un’ordinanza di consolidamento, e presto sarà effettuata una verifica per controllarne lo stato 
generale. La «barchessa» è uno degli edifici storici di Portogruaro, uno stabile dal grande valore 
architettonico, tutelato dalla sovrintendenza ai Beni Architettonici di Venezia.  
Il crollo deve essere avvenuto negli ultimi giorni, forse tra domenica e lunedì.  
La datazione della «barchessa» è incerta, l’impianto è comunque cinquecentesco. Si tratta di  
un edificio rurale tipico dell’architettura veneta, che veniva usato come magazzino per le merci.  
Quella di Portogruaro ha una particolarità, essendo tra le poche a pianta quadrata.  
Il quartiere di San Giovanni nel XVI secolo era una zona commerciale molto frequentata,  
le merci arrivavano via fiume e venivano quindi stivate nella «barchessa» privata. 
 Il nome si fa derivare dall’uso veneziano del rimessaggio delle barche in queste strutture.  
L’area è stata negli anni interessata da progetti di recupero, mai però realizzati.  
Il piano regolatore generale del 2006 ne prevedeva un restauro conservativo con destinazioni 
d’uso: «Per attività culturali (sede di fondazione, accademia di studio, museali, ect.) e ogni altra 
destinazione compatibile con il restauro conservativo del fabbricato quali, prioritariamente, attività 
espositive, congressuali e turistico-ricettive». 
 L’edificio fa parte del comparto «ex Scardellato» e «Barchessa-Pilsen», su quali si intende 
intervenire per riqualificare l’accesso alla città e valorizzare gli edifici lungo Lemene. Non si è però 
ancora riusciti a trovare un accordo tra i proprietari delle aree ed il Comune per definire i lavori. 
(s.za.) 
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